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Editorial
Editoriale

4

Di paglia, di legno e di mattoni

sono le dimore dei tre porcel-

lini, in pietra è il palazzo del

principe, di cristallo il castello

incantato. L’immaginario fanta-

stico attribuisce ad ogni mate-

riale un significato simbolico. 

I villaggi erano di paglia, poi in

legno, e quando hanno iniziato

a bruciare intere borgate citta-

dine, si sono fatte le case di mat-

toni e dove si poteva di pietra.

Esistono materiali archetipi con

i quali l’immaginario collettivo

dà quasi per scontato si debba-

no rappresentare i palazzi pub-

blici, gli edifici di culto, gli opifici.

Il clima e le tradizioni costrut-

tive suggeriscono i materiali da

adottare per le dimore private. 

La rivoluzione industriale, poi,

ha reso disponibili ed accessi-

bili al consumo di massa nuovi

materiali come il cemento ar-

mato ed i metalli, acciaio e allu-

minio, che hanno consentito di

realizzare nuove tipologie co-

struttive ed un rinnovamento

dell’architettura. 

Il vetro con nuove caratteri-

stiche e dimensioni, ed il legno

industriale sono prodotti del-

l’ultima generazione.

Instancabili sperimentatori di

nuovi impieghi gli architetti uti-

lizzano i materiali per le super-

fici e le strutture. Pelle e schele-

tro: questo è il corpo dell’archi-

tettura, a cui si dà forma e pro-

porzione, spazio e volume.

In questo numero abbiamo

raccolto alcune indicazioni sul-

l’uso del legno da parte di

progettisti ed artigiani che ne

hanno reinterpretato la tradi-

zione costruttiva, realizzato

nuove applicazioni e sfruttato le

caratteristiche fisiche per otte-

nere nuove prestazioni. 

Sono esempi in cui il legno non

si esaurisce in un’apparizione

alla moda, per cui una pelle

vale l’altra, ma in cui prevalgo-

no sapienza costruttiva ed

“onestà” espressiva. Anche

laddove il materiale fa da rive-

stimento, questo intento è evi-

denziato chiaramente.

Si propaganda il legno quale

materiale ecologico, organico, e

rigenerabile con una adeguata

politica di riforestazione. In re-

gione si pubblicizza l’autarchia

del prodotto, che consentirebbe

anche un incentivo alle econo-

mie locali, eppure anche le

essenze più comuni provengo-

no da paesi più ricchi di mate-

ria prima, dove la produzione

risulta più economica o sono

disponibili altre qualità “esoti-

che”. Il legno massiccio è ormai

un ricordo, e d’altra parte il

prodotto industriale, frutto di

accoppiamenti di fibre legate

con potenti collanti, presenta

prestazioni superiori.

Nel vicino Voralberg la tradizio-

ne costruttiva del legno ha fatto

notevoli progressi e le carpen-

terie sono in grado di esportare

nuove conoscenze tecniche.

L’Alto Adige fa da ponte a que-

sta esperienza e vi si riscontra-

no i modelli di quella scuola di

architettura. Se l’uso del legno

è imprescindibile nel verna-

colo e nella filosofia progettua-

le della bio-architettura, esso

compare sempre più di fre-

quente anche nello stile con-

temporaneo. Così accanto ai

moderni masi in calcestruzzo

con piscina, agli hotel dalle

torri di marzapane, nelle zone

residenziali valligiane dove

imperano l’edilizia Folk dai tetti

spioventi e balconi intarsiati, ed

un’architettura contemporanea

pasticciata, si fanno spazio a

fatica anche moderne scatole in

legno. Forse troppo essenziali e

ripetitive… , ma ben vengano!

Le immagini di questo numero

vogliono contribuire a modifi-

care l’archetipo della casetta in

legno, che così tenacemente si 

è ancorata nel gusto comune.

Se il lupo è riuscito con un sof-

fio a sradicare quell’immagine,

forse noi faremo più fatica.

Bestimmte Materialien standen vor

langer Zeit stellvertretend für Bau-

typen: Stein war der Baustoff der

Paläste, Holz und Stroh der einfacher

Behausungen. Im Laufe der Architek-

turgeschichte fanden neue Materia-

lien – Stahlbeton, Glas, Aluminium –

immer breitere Verwendung und

ermöglichten die Ausformung neuer

Typologien. Moderne Glassorten und

industriell verarbeitetes Holz bilden

die vorläufig letzten Glieder in dieser

Entwicklung.

In der vorliegenden Ausgabe von tur-

risbabel zeigen wir Beispiele für die

Verwendung des Materials Holz; Bei-

spiele für den Einsatz in Architektur

und Handwerk. Es geht um eine Neu-

interpretation der konstruktiven Ver-

wendung von Holz, um die Ausnut-

zung der besonderen physikalischen

Eigenschaften und auch um Holz als

„Haut“ der Architektur. Im Vorder-

grund steht stets eine intensive Aus-

einandersetzung mit dem Material.

Dabei spielt Massivholz nur mehr

eine relative Rolle, während indu-

striell verarbeitete Holzbauteile neue

Anwendungen erst ermöglichen. 

Vorarlberg spielt längst eine Vorreiter-

rolle im Umgang mit Holz als Bau-

stoff, aber auch in Südtirol halten all-

mählich moderne „Holzschachteln“

Einzug. Sie sind einander vielleicht

noch allzu ähnlich, – aber unter all

den Lederhosenvillen und Marzipan-

hotels sollten sie uns mehr als will-

kommen sein!

Luigi Scolari

Un soffio… e via!
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